
POLITICA INTERNA 

Zangheri 
Dal governo 
misure 
stentate 
• • R O M A . >ll governo e Inca­
pace di impostale un'azione 
vera, efficace di risanamento 
della finanza pubblica» e si al-
fida «a misure stentate, perfino 
contrastanti, ma tutte, invana-
bilmente, di segno conserva­
tore»: lo dice Renalo Zangheri, 
capogruppo Pei'a' Montecito­
rio, in un'intervista che sarà 
pubblicata sul'prossimo nu­
mero di 'Rinascita». Si sono 

. colpiti i servili sociali, la salu­
te »ma non si pone neppure il 
problema di un allargamento 
della base fiscale, non viene 
aggredita la causa prima del 
colossale spreco che « pro­
dotto da una pubblica ammi­
nistrazione Inefficiente e lon­
tana dalle necessità del citta­
dini». Ma non * sqlo II governo 
Il tema dell'intervista del ca­
pogruppo Pel.' Dopo II con­
gresso comunista e alla vigilia 

, della riunione del Comitato 
centrale appena eletto, Zan­
gheri Incentra il suo ragiona­
mento sulle questioni di più 
scottante attualità all'Interno 

• del Pel e nei rapporti esterni 
del partito! alleante, dialogo a 
sinistra, prossima scadenza 
elettorale europea. 

Zangheri si rivolge dirètta­
mente ai socialisti: -Una politi­
ca di riforma oggi non è un 
lusso, un di più, ma la condi­
zione stessa per raddrizzare le 
storture delio sviluppo: a que­
sto banco di prova riformista 
aspettiamo I compagni socia­
listi», Anche il .govemo-om-
bra» preannuncialo dal comu­
nisti avrà una funzione nel 
•delineare il cammino politico 
e legislativo dell'alternativa», 

' oltre che •portare a concretez­
za le nostre proposte», dice 
Zangheri. 

. Il Pel, dopo il congresso, se­
condo Il presidente' dei depu-

' tali comunisti, può dire >di es­
sere un grande panilo am-

• blenlallsla», che sa fare tuit'u-
. no delle esigenze -delle svi­

luppo e dell'ambiente, nupe-
! rando la frammentazioni! dei 
1 problemi, la parzialità dell'ini-
I pegno che è spesso dei Ver-
| di ' . D'altronde, dice Zangheri, 
I nel partilo comunista e in atto 
I •un;.r|nnovarr|ento di, cultura 

WW«iVtedonre„7 ,aggiun . 
i gè Zangheri- hanno potato 
| lra,no|'ldee, riflessioni, modi 
j di vivere del tutto nuovi». 
I L'ultimo tema dell'intervista 
| di Zangheri e l'Europa: •L'Eu-
I ropa - afferma l'esponente 
I Comunista - non pud nmane-

• re estranea o passiva spettatn-
| ce del processo di disarma e 

di cooperazlone intrapreso da 
Qorbaciov e da Reagan>, anzi, 
•deve avere una parte di pri-

I mo piano e tanto più potrà 
averla - aggiunge Zangheri -
se in essa prevarranno le ten­
denze a favorire il disarmo e 
la collaborazione fra Usa e 
Urss, a contrassegnare demo­
craticamente l'espansione 
delle economie, ad elaborare 
un unghiate punto di vista del­
la cultura europea sugli svolgi­
menti mondiali» 

Come raggiungere questi 
I obicttivi? Zangheri commenta 
I «C'è molto da fare e sebbene 
( le forze della sinistra europea 
| non siano tutte omogenee, in 
! essa avanzano elementi con-
i vergenti che vanno rafforzati e 
\ portati a maturità». 

Il Psi: governo in ritardo 
si rischia la paralisi 
La Malfa: anche i suoi 
criticano il presidente 

Nuovi spunti polemici 
da Cariglia e Altissimo 
E Forìani «non capisce» 
le lamentele di De Mita 

Fuoco concentrico 
su palazzo Chigi 

Arnaldo Forìani Bettino Craxi 

1 congressi non giovano alla salute del governo: 
dopo quello de, anche le prossime assise di so­
cialisti e' repubblicani fanno convergere sull'ese­
cutivo critiche e motivi di debolezza. Il documen­
to congressuale socialista accusa De Mita, nell'or­
dine, di «111300816 di risolutezza», di essere «in ri­
tardo ingiustificato», di rischiare «la paralisi». La 
Malfa: De Mita «non è una soluzione obbligata». 

NADIA TARANTINI 

S K O M A Le venti pagine 
che Ieri \ Avanti! ha dedicato 
al documento per il prossimo 
congresso del Psl (a mela 
maggio, a Milano) si aprono 
con un peana ai governi Cra­
xi, cui si attribuisce addirittura 
il merito di «aver (atto scende­
re l'inflazione al 4%», e si chiu­
dono con una doppia critica: 
al povero Goria e alla sua in­
gloriosa fine governativa, e a 
De Mita. I problemi * dice 
Craxi all'alleato di palazzo 
Chigi - «si complicano e si ag­
grovigliano» e «davanti alle 
tante difficolta che deve af­
frontare il governo pare man­

care della risolutezza necessa­
ria». Ma non basta1 «Il governo 
e la maggioranza parlamenta­
re sono in ritardo evidente e 
per più parti non giustificato» 
rispetto all'attuazione degli 
accordi di programma. Anco­
ra, «b stato delle cose non ri­
sulta dei più soddisfacenti! e 
•su diverse questioni* ci sono 
•situazioni di paralisi e di rin­
vio»: si intuisce qui lo sconten­
to di Craxi per la legge sulla 
droga e per la nuova regola­
mentazione sulle tv; mentre 
un'allusione alla riforma elet­
torale è senz'altro contenuta 
in quest'altra frase* «Si (anno 

strada iniziative del tutto estra­
nee alla piattaforma program­
matica del governo». 

Neppure la nuova direzione 
de, guidata da Forìani, appare 
a Craxi risolutiva nel rapporto 
con il governo: i nuovi assetti 
«non danno di per se garanzia 
di risolvere i conflitti oggettivi 
evidenti o latenti,- politici o di 
mento». Pur nella consueta 
ambiguità di linguaggio, il 
messaggio arriva al cuore dei 
problemi, che «riguardano 
l'efficacia dell'azione di un 
governo che ha comunque 
subito un certo logoramento, 
ed il ristabilimento di rapporti 
di piena ed effettiva collabora­
zione senza dei quali la coali­
zione non avrebbe più alcuna 
sena prospettiva». 

I tempi insomma sono an­
cora oscuri, e il destino del 
governo De Mita è segnato da 
ombre che si allungano, ma 
non sembra pensarla cosi il 
diretto interessato, che pro­
prio ieri ha inviato a La Repu* 
blica un'ottimìstica lettera. Il 
presidente del Consiglio con­
ferma che non ci saranno, pri­

ma della prossima Finanzia­
ria, altri provvedimenti econo­
mici e, pur con qualche con­
cessione diplomatica ai grup­
pi parlamentan della maggio­
ranza, si dice convinto del 
fatto che' fa manovra appena 
conclusa, tosse la migliore 
possibile. Si spinge anche un 
po' più in la, affermando che 
per .il risanamento non sono 
mai esistite proposte alternati­
ve: restano «misteriose», pei il 
presidente del Consiglio, le 
proposte per •l'allargamento 
della base imponibile» che 
non da quest'anno vengono 
regolarmente presentate in 
Parlamento. 

Da Napoli - dove è stato 
commemorato suo padre a 
dieci anni dalla morte - Gior­
gio La Malfa ha risposto im­
mediatamente a De Mita, sen­
za troppi complimenti né sul 
mento della manovra econo­
mica, né sul destino del gover­
no per i repubblicani, quanto 
alla attuale soluzione di gover­
no, essa «in linea generale, 
non è una soluzione obbliga­
ta»; e, inoltre, «i repubblicani 

non possono tacere l'insuffi­
cienza di quanto si è messo in 
cantiere per il risanamento 
della finanza pubblica». «Con 
buona pace dell'onorevole De 
Mita» - insiste La Malfa - sono 
stati proprio due democristia­
ni ad, avanzare^dubbi sulla 
manovra di Pasqua: il senato­
re Andreatta, che l'ha ritenuta 
complessivamente insufficien­
te, e il deputato Cristofori che 
giudica «inammissibile», per­
ché senza copertura, la norma 
sulla restituzione automatica 
del fiscal drag. Una breve bat­
tuta ai socialisti, che l'avevano 
invitato polemicamente ad ab­
bandonare il governo: poiché 
le critiche sull'economia «so­
nò coincidenti», dice La Malfa, 
•dovremmo forse ingiungere a 
Craxi che i socialisti lascino il 
governo o dobbiamo, sempli­
cemente, chiedergli di non al­
zare la voce quando siamo 
d'accordo?». 

C'è stata, ieri, una vera gara 
di segretari a smentire l'ap­
poggio dato dal partiti di mag­
gioranza a De Mita non più di 
dieci giorni fa. Ecco anche Re­
nalo Altissimo: «Di fronte ad 

un deficit pubblico che ogni 
anno è più grave del prece­
dente, la risposta dei governi è 
stata affidala a interventi tam­
pone, a continui aggiorna­
menti, a raffiche di decreti e 
decretarli... dice il segreta-» li­
berale, che lamenta un'insuffi­
ciente riforma istituzionale e 
dei regolamenti parlamentari. 
Ultimo, si aggiunge Cariglia: 
«Ogni provvedimento settoria­
le è destinalo a non produrre 
effetti concreti», se non sì af­
fronta la «crisi di credibilità». 

In tanto fervore, tiepida e al­
lusivamente polémica è la 
conferma da parte del «fileta­
rio de, Forìani, dell'appoggio a 
De Mita: •Conviene ragionare 
- ammonisce Forìani - e mi 
pare che su questa linea si 
collochi anche la risposta del 
presidente del Consiglio alle 
critiche» (allusione alla lettera 
a Repubblica). Al contrario -
aggiunge - «le altre polemi­
che... non le capisco e sono 
comunque dannose»: e questa 
è un'ulteriore stroncatura del­
la lamentazione di De Mita 
sulla De che gli ha «fatte, uno 
sgambetto». 

^—~•——— il documento congressuale non mette in discussione l'alleanza con la De 
L'unità socialista contrapposta all'alternativa di sinistra 

Psi contro tutti, fa eccezione Forìani 
Le tesi congressuali del Psi non risparmiano colpi al 
governo in carica, e agli alleati, escluso Forìani che 
ha resuscitato l'anima popolare della De e la sua 
vocazione riformista. SI all'unita nel socialismo, ma 
•no all'alternativa di sinistra «dal contorni ambigui» di 
cui paria il Pei, abbondantemente strapazzato. Si in­
siste sulle virtù dell'elezione diretta del capo dello 
Stato, ma la riforma elettorale resta una nebulosa. 

A N N A M A R I A G U A D A G N I 

• ROMA AH infelice gover­
no De Mita, la lesi 19, che vie­
ne attribuita a Craxi in perso­
na, non risparmia colpi, circa 
ta mancanza della «necessaria 
risolutezza». Il segretario del 
Psi riassume la stona della 
coalizione, che «a lungo subi­
sce le conseguenze della dura 
lotta per la leadership che si 
combatte nella De». Ne con­
clude che «il governo e la 
maggioranza parlamentare 
sonoiin ritardo evidente e per 
più parte non giustificato» cir­
ca l'attuazione del program­
ma. E «situazioni di paralisi e 
rinvio» si devono a «pretese di 
correzione unilaterale degli 
accordi» o addirittura a «inizia­
tive del tutto estranee alla 
piattaforma programmatica*. 
Alla musica della tesi 19 fa da 
coro la valutazione della tesi 

2, dove si magnificano 1 risul­
tati conseguiti tra li 1983 e l'87 
dal governo Craxi, cui si atln-
buisce 11 mento dell'abbatti­
mento dell'inflazione al 4%, 
nonché del contenimento del­
l'onere di interesse sul debito 
pubblico Polverizzalo sul 
fronte della politica economi­
ca del governo. De Mita, l'anti­
co rivale-avversario, è più che 
altro snobbalo- il vero interlo­
cutore é Forlam. 

Quant'è nuova la De di 
ForUnl, Dalla stagione con­
gressuale democristiana emer­
gerebbe «un ritomo alle origini 
popolali della De». Nonché 
•un nuovo riformismo adegua­
to ai problemi del presente*. 
Se ne conclude, nella consue­
ta prosa di chi parla diretta­
mente alla stona, un «non pos­
siamo non dirci interessati al 

popolarismo e al nformismo 
della tradizione cattolica, e al­
la loro possibile proiezione 
nell'attualità politica»: Tuttavia 
il Psi sa di'dover diffidate del 
trasformismo; democristiano, 
spetta dunque al socialisti te­
ner deste le virttfdella De. 

I l Pel al autoesalu e ri­
muove. La rimozione operata 
dal congresso comunista, 
sempre stando alla tesi 19, é 
quella delle sconfitte elettorali. 
L'autoesaltazione riguarda 
l'autonomia e una •alternativa 
dai contomi ambigui e tutta)-
irò che convincenti». Nessun 
altra partito viene cosi sprez­
zantemente strapazzato: «Die­
tro la superficie di un aggior­
namento tematico che mesco­
la operaismo e dilettantismo, 
foreste pluviali e spot televisivi 
e che riecheggia con alcuni 
anni di ritardo temi introdotti 
dalla cultura politica socialista 
( . . ) , riaffiora costantemente 
l'irrisolto rapporto con ta tradi­
zione, la .tendenza ripetitiva al 
continuismo». Al Pei si rimpro­
vera di rivendicare il \ oprio 
nome, d'irridere l'unita con il 
socialismo italiano e la richie­
sta di aderire all'Intemaziona­
le socialista, di utilizzare i rap­
porti con la sinistra europea in 
funzione anlisocialista. 

Laici rindl e riaaoaL Ov­
viamente neppure al Psdl, che 
riconosce superate le ragioni 
della scissione del '47, ma si 
incaponisce su'Uria sorta di 
«sciovinismo di partito», non si 
risparmiano fendenti. E men­
tre il Pli non riesce a sciogliere 
•il nodo della sua collocazio­
ne sul versante progrèsso o 
conservazione», i radicali or­
ganizzano la loro diaspora, 
condita da un antisocialismo 
•ingiustificato, viscerale ed 
estemporaneo*. Il Pn non sa 
invece decidersi tra la solida­
rietà con la De e il Psi. In con­
clusione, si giudica il sistema 
politico, premoderno e disarti­
colato, «frantumato in una se­
rie dì centri partitici sempre ri­
vali, spesso rissosi*. 

Le riforme istituzionali. 
Per sanare i guai del sistema 
politico il Psi npropone idee 
d'mgegnena istituzionale. L'e­
lezione diretta del capo dello 
Stalo- non si può sostenere -
argomentano le tesi - l'elezio­
ne diretta dei sindaci e non 
accettarne lo sviluppo conse­
guente, pena la perdila di for­
za del sistema istituzionale. 
Più nebulosa la riforma eletto­
rale, che si vorrebbe capace di 
eliminare i privilegi dei partiti 
maggiori, «nel perdurante ri­

spetto della proporzionalità.. 
SI al bicameralismo, differen­
zialo però. Maggiore tutela dei 
diritti delia maggioranza, nella 
riforma del regolamenti parla­
mentari: solo meccanismi in 
questo senso efficaci «e real­
mente accessibili per il gover­
no, potranno evitare l'abuso 
della decretazione d'urgenza». 
Il problema, insomma, non è 
garantire alla maggioranza 
elettorale più seggi, bensì di ri­
conoscere, anche a una coali­
zione che disponesse solo del 
51%, «tutti gli strumenti parla­
mentan per poter governare 
davvero*. 

Corruzione, giustizia, 
draga, scaola, fisco, abor­
to. Fortemente sottolineata, 
nei contenuti programmatici, 
la lotta alla grande criminalità. 
In particolare alla criminalità 
economica; responsabile -tra 
l'altro • della corruzione, cui 
va fatta la guerra «senza gene­
ralizzazioni grossolane o pro­
pensioni all'indulgenza*. Sulla 
droga il Psi ribadisce posizioni 
già note: «...non sanzionare 
con misure diverse dal carcere 
il comportamento antisociale 
di chi consuma droga, signifi­
ca implicitamente proteggere 
anche ì vertici dell'universo 
criminale». Duro l'attacco al 

Csm, che «si fi venuto sempre 
più configurando come ,1 ver­
tice visibile della magistratura 
divenuta soggetto politico». 
Importante k> slancio per la 
giustizia fiscale e la lotici all'e­
vasione,.nonché il ripudo dei 
condoni tnbutari, soprattutto 
del •facile perdono di evasori 
colti in fallo dal fisco». Accorta 
la difesa del pluralismo dei 
network televisivi e dei loro 
fatturati pubblicitari, conside­
rati volano dello sviluppi) del­
la produzione di immagini, 
nuova frontiera del mercato 
della comunicazione, in vista 
dell'apertura all'Europa * del­
la disputata egemonia cultura­
le su paesi in via di sviluppo. Il 
Psi considera, come è noto, 
superate te ragioni del mono­
polio statate dell'istruzione, 
ma ritiene «affano superata la 
funzione della scuola pubbli­
ca*, che vorrebbe competitiva 
sul piano della qualità e libera 
dall'«obbligo dell'uniformità, 
pessima traduzione burocrati­
ca del principio di uguaglian­
za». Decise te ragioni in favore 
della legge 194, con le neces­
sarie correzioni per garantirne 
la, piena applicazione: tutela 
dèi medici non-obiettori, diffu­
sione della prevenzione dell'a­
borto. 

Il Pri ricorda 
Ugo La Madia 
a 10 anni 
dalla scomparsa 

Un intervento di Giorgio La Malia, il discorso ufficiale tenu­
to da Giovanni Spadolini, un lungo telegramma di France-
sco Cbssiga, la presenza a Napoli dell'Intero gruppo dir i - , 
gente repubblicano. Cosi, nella sala di Baroni del Maschio 
Angioino, il Pri ha ricordato ieri Ugo La Malfa (nella foto) a ; 
dieci dalla sua scomparsa (26 marzo 1979). Del leader] 
scomparso Spadolini ha voluto ricordare la tenacia nello : 
sforzo «di tenere stretta l'Italia all'Europa, per svitare divorzi i 
e scismi pericolosi e resistere alle tentazioni terzomondiste», 
e poi l'adesione all'idea «Iella solidarietà nazionale, di cui ; 
Ugo La Malfa fu protagonista assieme a Mora.. Nel suo tele­
gramma, il presidente della Repubblica, Ftanceaco Gdaslga, ì 
scrive: »Sofferta l'esperienza dolorosa della dittatura delia-
seismo. Ugo La Malfa tu tra i pia intransigenti protagonisti 
del processo di formazione delle nostre isutuzloonl repub­
blicane». 

Negri: «Quella 
attorno a Craxi 
è una 
Banda Bassotti» 

•L'atteggiamento di celta' 
stampa stupisce, A torlo o a 
ragione ha descritto per an­
ni Longo, De Rose, Cuolatt e 
i loro amici come mezze l i - , 
gure, pidulsti e malfattori.. 
Nel momento in cui escono ' 

" • " ^ " " ^ ^ ^ ™ " ^ ™ dal Psdl gli stessi Dersónaggi 
diventano "autorevoli esponenti" e si fanno titoli tuff, "•£• i 
celienti abbandoni"». E quanto afferma Giovanni Negri, « • ', 
dicale con tessera psdl (fa parte del Consiglio nazionale 
socialdemocratico), a proposito della .fughe» di ex capo- ' 
nenli del Psdl verso il n i . d i abbia almeno un po' di eoe- ; 
renza. 0 si scrivevano falsili allora, oppure occorre ammet­
tere che Bettino Craxi sta n'unificando attorno a se qualcosa ' 
di assai simile alla Banda Bassotti. E, al di la delle campa- ' 
gne di stampa, saranno tulli problemi In più p n il Pai e I n . 
menoperiIPsdi». 

Usta unitaria 
Pci-Verdi-iaici 
per le comunali 
di Bolzano 

SI chiamerà -Per Bolzano-' 
luer Bozen». E la lista unita­
ria e Interetnica alla quale 
comunisti, Verdi e laici han­
no deciso di dar vita In vista 
delle prossime elezioni per 
il rinnovo del consiglio co-

^ ^ ~ • • ^ • ^ a » » " " " » ^ » ™ munale di Bolzano, previste 
per il prossimo 7 maggio. De, Pai e Msi t i presenteranno 
con liste autonome. I missini - che non nascondono di 
puntare alla conquista della maggioranza assoluta ed alla 
poltrona di sindaco - avranno come capolista II segretario 
e capogruppo provinciale, Pietro Milolo. Solo numero due' 
nella lista de l'ex sindaco di Bolzano, Marcello Ferrari. 

Costa (Pli): 
«Sul tema droga 
sto con Muccioii, 
contro Pannetta» 

•Le teorie di Cannella hanno 
come fondamento non la 
lotta alla diffusione della 
droga bensì duella alla cri­
minalità: le due cote, pur 
possedendo risvolti comuni,-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ non sono affatto la Meati 
" " ^ " • " * ^ ^ ™ " ^ ™ , M cosa». E quanto afferma Raf­
faele Costa, liberale, ex sottosegretario all'Interno e agli: 
Esteri. •Personalmente - aggiunge - ho la massima conti-' 
derazione per lo sforzo di Pannella - che è sincero e nobile ' 
- e di quanti, come I liberali Altissimo e Martino,' portano; 
con facilita acqua al tuo mulino. Credo pera che occorra' 
stare dalla parte di Muccioii, di don Gelinl e del tanti altri 
che lottano contro la diffusione degli stupefacenti con atti' 
quotidiani e concreti». 

Caso Rlgglo 
L'inviato 
di Vassalli 
ad Agrigento 

Il giudice Vincenzo Rotolo,, 
•invialo» del ministro di Gra­
zia e Giustizia, Vantil i . tara 
oggi ad Agrigento per In­
contrare Gianfranco N u l o , 
il presidente del maxipro-

^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ cesso in corso In quella ci ta 
• ^ ™ ™ " ^ ™ ^ ^ " ™ — " e che ha rinunciato - par ie 
minacce della mafia - a far parte del pool dell'Alto com­
missario. Domenico Sica. Ieri si e appreso che il giudica; 
Riggio ha atteso otto giorni prima di comunicare la tua ri­
nuncia, non avendo dato peso alle intimidazioni iniziali, 
Sarebbero stali successivi e inequivocaill «avvertimenti» a 
spingerlo al passo compiuto. 

Elezioni 
Ora Formica dice: 
«Collegio 
uninominale» 

L'opera di rinnovamento 
delle istituzioni andrà avan­
ti, assicura in una intervista 
alla •Gazzetta del Mezzo­
giorno» il ministro Rino For­
mica: anche se -resistenze 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ce ne saranno, ma il procet-' 
• ^ " • " • ^ • " • ^ • " • ^ " l ^ i " so di riforma è ormai irre­
versibile». Inoltre, l'esponente socialista alterala che è giun­
ta anche l'ora di procedere ad una riforma elettorale ace-; 
gliendo il sistema del collegio uninominale. Sarebbe que-r 

sta, secondo Formica, la via per nnnovare il personale poli­
tico e assicurare stabilita alle maggioranze di governo. 

O M Q O M O M N I 

Discorsi a ruota libera sull'aereo che lo ha portato a Tokio 

De Mita attacca il giudice Riggio, 
smentisce «Panorama» e a Gorby dice 
Il giudice Riggio? Aveva detto si a «un incarico vo-

! lontano»: «È come se un giornalista inviato in zona 
. di guerra dicesse: "non ci vado perché posso mori-
. re". È evidente, se vai in zonadi guerra invece di 

lavorare alta scrivania. ». Questo e altro dice De 
Mita volando verso il Giappone, smentendo la sua 

J ultima intervista a «Panorama» e sentenziando-
, «Gorbaciov? Non escludo che venga travolto » 

H ROMA Secondo una tradì-
*• zionc quasi consolidata De 

Mita smentisce Lo fa appena 
atterrato a Tokio quando gli 
si dice del putiferio scatenato 
dall intervista concessa a «Pa­
norama» e contenente giudizi 

\ non proprio amichevoli sul 
„ suo partito («Mi hanno (atto 

uno sgambetto*) e sull esito 
del congresso de («Il mio er­
rore è stato pensare di stare in 
una squadra di amici») Un 

„ comunicato reso noto a Roma 
- da palazzo Chigi parla di «pre 
^ sunta intervista», di un De Mita 

che giura «di non riconoscersi 
r minimamente nella assoluta 

Impropnetà dei giudizi altri-
. buttigli», di un presidente del 

Consiglio - peggio ancora -
che avvisa «Questo caso con­
ferma la necessità che l'Ordi­
ne (dei giornalisti, ndr) detti 
principi e regole di comporta­
mento in questa delicata ma­
teria», 

De Mita dunque smentisce. 
E «Panorama» naturalmente 
conferma Presunta intervista7 

«Il colloquio con il presidente 
del Consiglio è avvenuto nel 
pomeriggio dì mercoledì 29 
marzo. Il giornalista Massimo 
Franco ha poi trascritto quan­
to i'on. De Mita gli aveva detto 
e !'ha riletto per scrupolo, pri­
ma della pubblicazione, al­
l'assistente del presidente De 
Mita, presente al colloquio. 

Ciriaco De Mita 

Non ci sono state obiezioni, 
né richieste di correzioni». 

Ma la smentita dell'intervi­
sta a «Panorama» è solo il pri­
mo degli «incidenti", diciamo 
cosi, in cui è incorso De Mita 
In questo suo avvio di viaggio 
giapponese. Perché altre sue 
dichiarazioni (in materia di 
lotta alla mafia e di politica 

estera) potrebbero determi­
nare «incidenti» ben più seri. 
Andiamo con ordine E partia­
mo dal giudice Riggio che, mi­
nacciato dalla mafia, ha decì­
so di rinunciare all'incarico 
offertogli nell'Alto commissa­
riato di Sica. Che ne dice. De 
Mita? Il presidente del Consi­
gliò nota, intanto, che quello 
offerto al giudice siciliano è 
«un incanco volontario»: «Pro­
babilmente Sica lo avrà chie­
sto a diversi Qualcuno gli 
avrà detto di si gualche altro 
di no e Sica ha proposto quel­
li che gli avevano dato il loro 
assenso- E allóra il presidente 
del Consiglio commenta; «lo 
capisco Tu sei chiamato e di­
ci: "Non ci voglio andare". Ma 
siccome tu sei chiamato solo 
se dici si, non è che t'arriva la 
cartolina precettò, Preoccu­
parsi, o meravigliarsi, perché 
uh giudice dice che la sua 
missione è rischiosa... è come 
sello facesse un giornalista in­
viato in missione di guerra. Di­
ce: "Io non ci vado perché 
posso morire". È evidente, se 
vai in guerra invece dì lavora­
re alla scrivania,..». E ancora: 

'••• 
«11 magistrato è a rischio - di­
ce De Mita - . Questa non è 
una novità». I giudici, aggiun­
ge, «conoscono i rischi che 
corrono». E allora' È da consi­
derare «una sconfitta» ta rinun­
cia di Gianfranco Riggio? La 
risposta del presidente del 
Consiglio è sconcertante: «Lo 
sarebbe se questo episodio 
avvenisse a Milano, Ma la si­
tuazione è normale rispetto 
alla Sicilia. Comunque faremo 
qualcòsa di più». 

In attesa della prevedibile 
replica dei giudici (siciliani e 
no) passiamo ad altro: e pre­
cisamente alle previsioni di 
De Mita sul futuro di Gorba-
ciov. Su quanto il leader sovie­
tico sta facendo, il presidente 
del Consiglio esprime apprez­
zamenti senza riserve. E sul 
futuro, invece, che il suo giu­
dizio è improntato al pessimi­
smo: «Ce la farà? Certo... le 
difficoltà sono grandi - dice 
De Mita-. Non escludo che 
venga travolto... Lui muove 
troppe cose». Una previsione, 
come dire, «fuori dai denti», 
per un capo di governo... 

Il congresso Cna «apre» alle piccole imprese 

Gli artigiani si mobilitano 
«Un contropiano per l'economia» 
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«•ROMA.L'ultima (rase e 
presa in prestito da un poeta 
sudamericano ed e dedicata 
all'orgoglio di organizzazione: 
•Risiedevamo già qui, poi si 
sono accorti di noi». E a Ser­
gio Bozzi che la pronunciava i 
delegati hanno riservato, al­
zandosi in piedi, un caloroso, 
prolungato applauso; il rico­
noscimento polìtico anticipa­
to delia sua elezione a segre­
tario generale della Cna. che 
avverrà ufficialmente in consi­
glio nazionale nei prossimi 
giorni. La Cna è diventata la 
prima organizzazione del set­
tóre e proprio nel momento in 
cui si appresta ad allargare la 
propria rappresentanza anche 
a piccole e medie imprese ve­
de sgretolarsi barriere e pre­
venzioni politico-ideologiche 
che la volevano isolata. Lo 
const.uava ieri con compren-
sibil-; soddisfazione Mauro 
Tognoni, che dopo dieci anni 
lascia la carica di segretario 
generale dell'organizzazione 
(e candidato a diventare II 

prossimo presidente del comi­
tato unitario di coordlnumen-
to delle quattro confederazio­
ni artigiane). 

L'uscita di scena di Tcgnoni 
non e l'unica novità del XIV 
congresso della Cna conclu­
sosi ieri a Roma. Anche il pre­
sidente Mariani lascerà il po­
sto a Bruno Lisi. Cambiamenti 
si annunciano anche per 
giunta e direzione. I nomi, co­
munque, verranno decisi solo 
nei prossimi giorni. Il congres­
so, infatti, si « limitato ad eleg­
gere il consiglio nazionale cui 
spetterà l'ultima parola per le 
cariche. Della giunta, comun­
que, entreranno a (ar piirte si­
curamente Angelo Algeri, uo­
mo di punta della componen­
te socialista, ed Antonio Sura-
ci leader degli artigiani repub­
blicani. Non è escluso che tra 
I nomi nuovi possa esserci an­
che quello di un esponente di 
quelle componenti minori che 
sìnora non hanno avuto voce 
nel massimo organo dirigente. 
E questo congresso certifica la 

costituzione di una nuova 
componente: quella democri­
stiana. 

Il congresso non si è co­
munque limitato a prendere 
atto dei riconoscimenti eslemi 
e dell'arricchimento del con­
fronto intemo, Ha preso misu­
re organizzative importanti: il 
rafforzamento del ruolo dei 
presidenti, il rilancio dei comi­
tati regionali, la maggiore au­
tonomia gestionale delle fede­
razioni di categoria. Ed ha 
lanciato una scommessa: la 
modifica dello statuto nella 
parte che prevede che dell!or-
ganizzazione facciano parte 
soltanto gli artigiani. D'ora in 
poi alla Cna potranno far ca­
po anche piccoli e medi im­
prenditori. Si (ratta di adegua­
re l'organizzazione ad una 
realtà economica in rapida 
trasformazione nella quale I 
confini tra i diversi rami di atti­
vità tendono a sfumare e a 
confondersi. 

Ma è soprattutto una sfida 
politica di lungo respiro: l'am­
bizione di lare della Cna, co­
me si legge nel documento 

polìtico conclusivo, >un polo 
dell'impresa minore», un pun­
to di aggregazione che dia al-
l'imprenditoria diffusa un pe­
so politico adeguato alla real­
tà economica che rappresen­
ta Ovviamente, non poteva 
mancare nel confronto con­
gressuale una attenta sottoli­
neatura delle esigenze della 
categoria, CI6 ha portalo a 
bollare come misure negative 
per lo sviluppo degli Investi­
menti tagli e manovra econo­
mica del governo (In partico­
lare il prosciugamento del 
londi Artigiancassa che provo­
cherà la perdita dì decine di 
migliaia di posti di lavoro). La 
Cna, ha annunciato tognoni, 
presenterà un proprio piano 
complessivo per il risanamén­
to dei conti pubblici (dal'flèo 
alle pensioni, dalla saniti agli 

• investimento, ma Intanto an-
nuncia la mobilitazione della 
categoria. Il prossimo appun­
tamento sari ai primi dì mag­
gio assieme alle altre confede­
razioni: una manifestazione a 
Roma di migliala di artiglimi 
provenienti da tutta I ta l i * 

l'Unità 
Lunedi 
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